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Ex allievo dell’Istituto “Jaci”. Al’età di 17 anni vince una borsa di studio dell’American 
Field Service (oggi Intercultura), che lo porta a diplomarsi negli Stati Uniti. Gli studi 
universitari in ambito linguistico diventano quindi una naturale prosecuzione di chi 
vede orizzonti lontani, da conquistare, da comprendere, da “respirare”. 

Insegna Lingua e Civiltà inglese dal 1976 al 1995, anno in cui inizia la carriera di 
Preside presso Istituti di istruzione secondaria di secondo grado della provincia di 
Messina (Santo Stefano di Camastra, Sant’Agata Militello, Patti, Messina). 

Forse per il desiderio inconscio di seguire le orme del padre Alessandro, Preside a 
Tripoli per qualche anno negli anni ’60, supera la selezione del Ministero degli Esteri 
e, dopo una breve parentesi in Canada a Toronto nel 2004, nel 2009 viene assegnato 
prima per tre anni in Russia, presso la nostra Ambasciata a Mosca, e poi per cinque 
anni negli Stati Uniti, presso il Consolato d’Italia a New York. 

Si occupa della promozione e della diffusione della lingua Italiana nelle scuole locali, 
ed assume la supervisione delle scuole italiane paritarie delle due città.    

Durante il suo mandato in Russia il numero delle scuole cui vengono attribuiti dei 
contributi da parte del nostro Governo passa da 34 a 72, mentre nei cinque anni negli 
USA il numero degli allievi che studiano l’Italiano negli Stati di sua competenza, New 
York, New Jersey e Connecticut, passa da 18.000 a 43.000 

Presiede le commissioni per l’esame di stato presso le scuole italiane di Buenos Aires, 
Madrid, Santiago del Cile, Lima, San Paolo, La Plata, Parigi. 

Negli otto anni complessivi cura per conto del nostro Ministero degli Esteri i rapporti 
con le autorità locali preposte all’Istruzione, favorendo la stesura di accordi in ambito 
educativo tra l’Italia e gli altri Paesi. 

Nel settembre 2017 riprende la guida dell’Istituto “A.M. Jaci” di Messina 

 


